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qudle honóre none di Gentili huomini, benche f a  di grandmi 
ma dignità,ft lieua in piedi,er mejfof in loco più rileuato pro 
macia ad alta noce i magiftratUquali in quel giorno ¡’hanno 
da ballottare.Pronunciati i magiftrati Jubito pajfa da quel io* 
co al tribunale del Principe } e ad alta uoce cita i Magiftrati 
capi de i cornitij, iquali habbiamo difopra r icordato le  deb 
fio uenire dal Principal/ da i configlieri.efficomaiidatifubi* 
to uanno:zy iui con giuramento promettono fare ogni opera 
perche fi feruinó In leggi de i corniti],er che non pronuncienti 
no quel Cittadino,ilqualt alcuna cofa haurà fatto contra gli 
ordiniamo, chelo puniranno con la pena ordinata dalle leggi. 
Finite queftecofe ciafcuno ritorna al fuo loco,faluo uno degli 
Auogadori,cr uno de capi di.X.iquali uanno dall’altrapar 
te della Sala pofta all’incontro al tribunale del Principe,  e r  
iuifedano in Sedie deputate. Gli altri Auogadori dalla, parti 
deftra della Sala, c r  gli altri due prefidenti de capi di.X. f i  
mettono dal fmiftro lato uerfo gli Auogadori.ln modo fimilé 
ft  fermano i uecchi, e i nuoui nell’ultimo loco della Sala, ilqua 
le habbiamo detto che è più lontano pofto all incontro del tria 
bunale del Principe,dal Jeftro dico, e r  dal fmiftro : accioché 
paia,che d’ogni parte fumo cppojii guardiani à quefto tale co 
figlio di Cittadini,perche alcuna cofa non ftpoffa fare fenzd 
pena contra le leggi,ex gli ordini de corniti]. Allogati i magi 
firati in quefto modo,fi mettono tre boffoli circa il tribunali 
del Principe,ne iquali fono ballotte d’oro et d’argento:et pofti 
in quefla maniera,eh’a mezzo del tribunale ne f a u n a , c f  
una per ogni lato'.dcllequali folameittefono trenta ballotte d’o 
ro,<& infiniti d’argento. Ma. nel boffolo di mezzo fon poftè 
foUmente feffmta ballotte,dellequdi trentdfeifolio d’oro} &


